
OMOFOBIA (Of) 

Con il termine omofobia si intendono il pregiudizio, la paura e l’ostilità nei confronti 
delle persone omosessuali e le azioni che da questo pregiudizio derivano. Il 17 maggio 
è stato scelto a livello internazionale come la Giornata mondiale contro l’omofobia, 
in ricordo del 17 maggio 1990 quando l’Organizzazione mondiale della Sanità eliminò 
l’omosessualità dalla lista delle malattie mentali. 
Il 17 giugno 2011 la Commissione dei Diritti Umani dell’ONU ha adottato la risoluzione 
17/19 che condanna la violazione dei diritti umani delle persone LGBT (lesbiche ,gay, 
bisessuali e transessuali) in base al principio secondo il quale non può essere invocato 
nessun valore culturale, tradizionale o religioso, né qualsivoglia precetto derivante da 
una “cultura dominante” per giustificare il discorso dell’odio o qualsiasi altra forma di 
discriminazione, comprese quelle fondate sull’orientamento sessuale o sull’identità di 
genere. 

Al mondo però sono molti i paesi (76 secondo un rapporto Onu del 2011) che puniscono 
l’omosessualità con il carcere, la fustigazione e persino la morte.  
Ecco i dieci paesi dove l’omosessualità è o può essere condannata con la pena di 
morte: Afghanistan, Arabia saudita, Emirati Arabi Uniti, Iran, Mauritania, Nigeria, 
Qatar, Somalia, Sudan,Yemen. 
In altri paesi la punizione è più “mite”: si va dall'ergastolo come pena massima in Paesi 
come Zambia, Malesia e Pakistan al limite di 14 anni di carcere in Angola, Kenya, 
Marocco. Ci sono poi  paesi dove la legislazione non è chiara: non è specificamente 
omofobica ma può essere usata come tale (Libia, Egitto, Iraq e India). 
In 17 stati sono state promosse leggi che limitano la libertà di espressione sa 
a seconda dell’orientamento sessuale , come in Russia e Ucraina. 

Sul fronte opposto 22 fra paesi prevedono il matrimonio tra persone dello stesso 
sesso e 24 altri tipi di unioni civili, inclusa l’Italia (legge dell’11 maggio 2016).  
Anche in questi paesi però, in misura maggiore o minore, la vita delle persone LGBT 
non sembra facile. Come si può vedere da alcuni sondaggi. In ambito europeo 
ricordiamo l’inchiesta del “L’Espresso” (2014). 
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